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LA RIFORMA DELLLA RIFORMA DELL��OCM OCM 
VINO VINO 

(Reg. CE n.479/08 e n.555/08)(Reg. CE n.479/08 e n.555/08)



PREMESSAPREMESSA
La riforma dellLa riforma dell��Organizzazione Comune del Mercato Organizzazione Comune del Mercato 

vitivinicolo approvata con il vitivinicolo approvata con il Reg.CEReg.CE n.479/08n.479/08 ŁŁ
giunta a circa 10 anni di distanza da quella giunta a circa 10 anni di distanza da quella 
realizzata con il Reg. CE realizzata con il Reg. CE n.1493/99n.1493/99 che, nonostante che, nonostante 
fosse stato considerato nel suo complesso un buon fosse stato considerato nel suo complesso un buon 
regolamento, regolamento, alla luce delle vicende economiche e alla luce delle vicende economiche e 
sociali degli ultimi anni, ha mostrato tutti i suoi sociali degli ultimi anni, ha mostrato tutti i suoi 
limiti e la sua inefficacia nel guidare il settore verso limiti e la sua inefficacia nel guidare il settore verso 
uno uno �� sviluppo competitivo e sostenibilesviluppo competitivo e sostenibile�� ..



OBIETTIVIOBIETTIVI
1)1) migliorare la competitivitmigliorare la competitivitàà dei produttori di vino europei; dei produttori di vino europei; 
2)2) rafforzare la notorietrafforzare la notorietàà dei vini comunitari di qualitdei vini comunitari di qualitàà ; ; 
3)3) recuperare vecchi mercati e conquistarne di nuovi allrecuperare vecchi mercati e conquistarne di nuovi all�� interno e interno e 

fuori della Comunitfuori della Comunitàà europea; europea; 
4)4) istituire un regime vitivinicolo basato su regole chiare, sempliistituire un regime vitivinicolo basato su regole chiare, semplici ed ci ed 

efficaci, che permettano di equilibrare la domanda e lefficaci, che permettano di equilibrare la domanda e l�� offerta; offerta; 
5)5) istituire un regime vitivinicolo in grado di salvaguardare le miistituire un regime vitivinicolo in grado di salvaguardare le migliori gliori 

tradizioni della produzione vitivinicola europea, di rafforzare tradizioni della produzione vitivinicola europea, di rafforzare il il 
tessuto sociale di molte zone rurali e di garantire che la produtessuto sociale di molte zone rurali e di garantire che la produzione zione 
sia realizzata nel rispetto dellsia realizzata nel rispetto dell�� ambiente. ambiente. 



CONSIDERAZIONECONSIDERAZIONE

La riforma Ł entrata in vigore il 1° agosto 2008 e 
nel medio periodo (ossia entro la campagna 
2011/2012),  porterà il settore verso un nuovo 
assetto/sistema di regole che modificherà
radicalmente, per le cantine sociali in particolare,  il 
modo di approcciare ed utilizzare i vari strumenti 
previsti.



CONSIDERAZIONICONSIDERAZIONI

�� Tra le importanti novitTra le importanti novitàà cc�Ł�Ł il nuovo concetto di il nuovo concetto di 
Denominazione di Origine dei Vini, sostanzialmente molto Denominazione di Origine dei Vini, sostanzialmente molto 
simile a quelli delle DOP e IGP.simile a quelli delle DOP e IGP.

�� Relativamente ai controlli la nuova normativa ricalca quanto Relativamente ai controlli la nuova normativa ricalca quanto 
gigiàà previsto dal Reg. 510 delle DOP e IGP, affidando tali previsto dal Reg. 510 delle DOP e IGP, affidando tali 
attivitattivitàà ad Enti Terzi di Certificazione.ad Enti Terzi di Certificazione.



I principali aspetti dell�OCM vitivinicola riformata 
riguardano:

� Dotazioni finanziarie nazionali;

� Diritti di impianto;

� Eliminazione progressiva dei regimi di distillazione;

� Estirpazione;

� Pratiche enologiche;

� Nuova classificazione dei vini;

� Controlli. �
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Consentiranno agli Stati membri di adattare le misure alla loro 
situazione particolare. Per l�Italia queste misure riguardano: 

� la promozione nei Paesi Terzi, 

� la ristrutturazione/riconversione dei vigneti, 

� l�ammodernamento della catena di produzione, 

� l�innovazione, 

� le misure di gestione delle crisi (per quattro anni, aiuto accoppiato 
ai produttori di vino che distillano),

� le prestazioni viniche, 

� l�aiuto all�utilizzo dell�MCR nell�arricchimento d ei vini 
(quest�ultimo solo per quattro anni). 

�



�

Misure previste 
per sostegno al 

mercato 
2009 2010 2011 2012 2013 2014 

       

Aiuto 
disaccoppiato ai 
viticoltori 

      

Promozione  7.000.000,00 35.015.687,00 49.444.438,00 82.380.817,00 102.164.449,00 102.259.267,11 

Ristrutturazione 
e riconversione 

69.780.699,86 88.108.114,00 88.450.967,00 103.636.786,00 104.392.740,00 104.465.903,17 

Vendemmia 
verde 

      

Fondi di 
mutualizzazione 

      

Assicurazione       

Investimenti  14.513.527,00 23.854.429,00 44.270.888,00 77.720.199,00 77.780.439,00 

Distillazione 
sottoprodotti  

39.500.000,00 43.450.000,00 42.848.646,00 42.848.646,00 42.291.270,00 42.324.049,34 

Aiuto 
accoppiato ai 
produttori di 
vino che 
distillano 

38.641.523,41 33.864.896,00 23.854.429,00 11.057.722,00   

Distillazione di 
crisi 

      

Aiuto ai mosti 73.143.435,00 73.143.435,00 58.514.748,00 46.811.798,00   

Riserva  10.167.342,00 10.167.341,73 10.167.341,73 10.167.341,73 10.167.341,73 10.167.341,73 

Totale 238.233.000,27 298.263.000,73 294.134.998,73 341.173.998,73 336.735.999,73 336.997.000,35 
��



Potenziale produttivoPotenziale produttivo
E� vietato fino al 31 dicembre 2015 l�impianto di 

varietà di uve da vino (divieto di impianto), diviet o 
prorogabile sino al 31 dicembre 2018.

Regime di estirpazioneRegime di estirpazione
Il regime di estirpazione volontaria si applica per 3 
anni (sino alla campagna viticola 2010/2011) con 
premi decrescenti (si dovranno estirpare circa 175.000 
ettari in totale per la UE).



Denominazioni di origine e indicazioni geografiche Denominazioni di origine e indicazioni geografiche a)a)
A partire dal 1 agosto 2009 anche per il settore vitivinicolo sA partire dal 1 agosto 2009 anche per il settore vitivinicolo si i 
applicherapplicheràà il regime delle DOP e IGP giil regime delle DOP e IGP giàà in vigore per gli altri in vigore per gli altri 
prodotti alimentari, ossia il sistema relativo al riconoscimentoprodotti alimentari, ossia il sistema relativo al riconoscimento e e 
tutela dei prodotti di qualittutela dei prodotti di qualitàà le cui caratteristiche siano attribuibili le cui caratteristiche siano attribuibili 
allall�� origine geografica.  origine geografica.  
b)b) Le denominazioni di origine protette e le indicazioni Le denominazioni di origine protette e le indicazioni 
geografiche protette dovranno essere sottoposte a geografiche protette dovranno essere sottoposte a controllicontrolli da da 
parte dellparte dell�� autoritautoritàà pubblica o da uno o pipubblica o da uno o piøø organismi di organismi di 
certificazione conformi alla norma europea EN 45011 o alla certificazione conformi alla norma europea EN 45011 o alla 
guida ISO/CEI 65.guida ISO/CEI 65.



Etichettatura e presentazioneEtichettatura e presentazione

-- L�etichetta dovrà riportare una serie di indicazioni  
obbligatorie, in particolare l�espressione � denominazione di 
origine protetta� o �indicazione geografica protetta �
salvo deroga, e potrà riportare una serie di indicaz ioni 
facoltative. 

- Anche nei vini senza indicazione geografica si potrà
indicare in etichetta il vitigno.



� La Bozza del D.M., ..: ELENCO POSITIVO DELLE VARIETA�
DI VITE, O LORO SINONIMI, CHE POSSONO FIGURARE 
NELL�ETICHETTATURA E PRESENTAZIONE DEI VINI 
CHE NON HANNO UNA DOP O IGP: LISTA DEI VARIETALI

� Syrah
� Sauvignon
� Merlot
� Chardonnay
� Cabernet
� Cabernet sauvignon
� Cabernet franc



VINI VARIETALI
Possibilità d�indicare :

�vini varietali� seguito dal nome del Paese e dalla varietà di vite 
Condizioni da rispettare:

� Obbligo di registrazione dei  nomi delle varietà di vite ed i loro sinonimi - art. 24 
(2) Reg. (CE) n.479/08

� Per i Paesi esonerati dall�obbligo di registrazione, le varietà di vite ed i loro 
sinonimi saranno incluse in apposite liste internazionali dell�OIV

� 85% delle uve utilizzate Ł rappresentata dalla varietà indicata in etichetta 
(indicazione di una varietà) 100% delle varietà indi cate (con due o piø varietà)

� Per vini spumanti possibilità d�indicare solo �Pinot � al posto di Pinot noir, Pinot 
blanc, Pinot meunier

� Obbligo di Certificazione (da Autorità competente o da Organismo di controllo)  
che assicuri le evidenze amministrative della veridicità delle indicazioni 
(correlazione tra schedario e dichiarazioni)

� Facoltà per gli Stati Membri di rendere obbligatorio  test analitico e/o organolettico



VINI SENZA IG VINI CON IG

VINI

VINI VARIETALI

VINI IGP

VINI DOP

LA CLASSIFICAZIONE PRECEDENTELA CLASSIFICAZIONE PRECEDENTE

VINI DI QUALITA� PRODOTTI
IN REGIONI DETERMINATE

(VQPRD)

VINI DOC

VINI DOCG

VINI DA TAVOLA 

VINI DA TAVOLA IG 

LA NUOVA     LA NUOVA     
CLASSIFICAZIONE CLASSIFICAZIONE 

DEI VINIDEI VINI







VINO U.E.

VINO CON
ORIGINE

VINO SENZA
ORIGINE

VINO D.O.P. VINO I.G.P. VINO VARIETALE
E/O CON ANNATA VINO GENERICO

��



Pratiche Enologiche: cambia l�iter di approvazione.
Per i criteri di autorizzazione delle nuove pratiche 
enologiche, la Commissione si basa sulle P.E.
raccomandate e pubblicate dall� O.I.V. e sui risultati 
dell�uso sperimentale di pratiche enologiche non 
ancora autorizzate.
� Le �Pratiche enologiche�, non saranno piø
approvate o modificate dal Consiglio dei Ministri, 
ma direttamente dalla Commissione = snellezza e 
sburocratizzazione.

��



Pratiche Sperimentali e Taglio
� Possibilità di commercializzazione di vini trattati 
con nuove pratiche sperimentali anche ad altri 
Paesi membri e non piø riservandone il consumo 
all�interno dello stato produttore.

� Novità �Modalità generali relative alla 
miscelazione e al taglio�, con questa modifica si 
rende legale la possibilità di miscelazione fra 
bianco e rosso, dopo tanta scalpore Ł stata 
eliminata la possibilità però di fare il Rosato.

��



Nuovi limiti Solforosa

� L�allegato 1B, fissa nuovi limiti per il contenuto 
massimo di anidride solforosa in 150 
milligrammi/litro per i vini rossi e 200 
milligrammi/litro per i vini bianchi e rosati, (-10 
milligrammi rispetto ai limiti attuali) prevedendo

poi una serie di deroghe, per vini contenenti 
residui di zuccheri, vini spumanti o vini liquorosi, 
come già previsto in precedenti regolamenti.

� Invariati i limiti per l�acidità volatile dei vini .

��



Dolcificazione

Scompaiono alcune restrizioni, come il divieto di 
dolcificazione di vini già arricchiti con mosto 
concentrati o rettificati. 

Inoltre le norme sono scritte in modo piø
semplice, e viene ora fissato un limite di 
dolcificazione corrispondente ad un aumento del 
titolo alcolometrico volumico totale del vino in 
causa di massimo il 4%.

�3



Dealcolizzazione parziale dei vini, una pratica che 
ha fatto molto discutere in Italia ma, che Ł stata 
fortemente auspicata dalla Spagna e Francia.

�6



Prescrizioni per il trattamento di dealcolizzazione parziale dei vini
� Mira ad ottenere un vino parzialmente dealcolato, con eliminazione d’ 
una parte di alcool del vino mediante l’ aiuto di tecniche fisiche 
separatrici.
� Prescrizioni:
� - I vini trattati non devono presentare difetti organolettici
� - L’ eliminazione dell’ alcool nel vino non può ess ere applicata

su un vino che ha subito nell�elaborazione operazioni 
d’arricchimento.
� - Il titolo alcolometrico volumico non può diminuir e oltre il 2% e il 
prodotto finale deve essere conforme a quello definito al punto 1 a) 
dell’allegato IV del regolamento (CEE) N. °479/2008
� - L’attuazione del trattamento Ł eseguita sotto la responsabilità d’ un 
enologo o di un tecnico qualificato
� - Questo trattamento deve fare l’ oggetto d’ un’iscrizione sul registro.

�8



CHI FA I CONTROLLI
� IL Reg. (CE) n. 479/08 (artt. 47 e 48 )
� Autorità Competenti incaricate dei controlli 

(art 4 del Reg.(CE) n. 882/2004  
O

� Organismi di controllo (art 2 punto 5 del 
Reg. (CE n. 882/2004)



CONTROLLI

� Dichiarazione alle Autorità competenti di tutti gli 
operatori coinvolti nella produzione o nel 

confezionamento;

Verifica annuale prevede :

- test organolettico e analitico per DO
- test analitico o analitico + organolettico IG
- verifica del rispetto del disciplinare (controllo del 

prodotto e degli operatori)



tramite : 
- controlli casuali basati sull�analisi del rischio, 

- a campione
- sistematici

prodotti che non superano il controllo non 
possono utilizzare il nome delle DO o IG.  

Il costo dei controlli Ł a carico dei 
produttori



CONSORZIO
1° AGOSTO

Valorizzazione 
Promozione

VALORITALIA
1°AGOSTO

CONTROLLI



RIFORMA
OCM VINO

(Reg. CE n.479/08 e n.555/08)(Reg. CE n.479/08 e n.555/08)

ELIMINAZIONE
PROGRESSIVA 

INTERVENTI DI MERCATO

ATTIVAZIONE 
AZIONI 

PROMOZIONALI



CONSORZIO
Con le innovative disposizioni introdotte 

dalla nuova OCM vino,  i Consorzi di tutela,  
NON potranno esercitare attività di 

controllo.



CONSORZIO
Ha la Funzione di Tutela, Promozione, 

Valorizzazione, Informazione al 
Consumatore e cura gli interessi contro la 

contraffazione, la  concorrenza sleale e 
l�uso improprio della denominazione



Potranno collaborare con l�ICQ nell�espletamento 
dell�attività di vigilanza , tutela e salvaguardia delle 

DOP e IGP.
NEI PRODOTTI DOP-IGP LE ATTIVITA� DI

VIGILANZA DEI CONSORZI DI TUTELA SI 
SVOLGONO PREVALENTEMENTE ALLA 

COMMERCIALIZZAZIONE 
E CONSISTONO:(art. 1 del D.M. 12 ottobre 2000)



a)nella verifica che le produzioni tutelate, per le quali sia 
completata l�attività di certificazione da parte del l�organismo 
di controllo autorizzato, rispondano ai requisiti qualitativi 
previsti dal disciplinare;
b) nella vigilanza sui prodotti similari, prodotti e/o 
commercializzati sul territorio UE, che con false indicazioni 
sull�origine, la specie, la natura e le qualità spec ifiche dei 
prodotti medesimi, possano ingenerare confusione nei 
consumatori e recare danno alla produzione DOP e IGP 
nazionali.



Gli agenti vigilatori del Consorzi di 
Tutela delle DOP e IGP in nessun modo 

possono effettuare attività di verifica 
sugli organismi di controllo, ne possono 
svolgere attività di autocontrollo sulle 

produzioni.



L�equiparazione con gli attuali Consorzi delle varie DOP 
prevede, all� art. 1  D.M.  410 del 12 settembre 2000,  che

tutti i costi  derivanti dalle attività ( vigilanza,  
promozione e valorizzazione) attribuite ai Consorzi di 

Tutela, sono determinati dal competente organo 
consortile e sono posti a carico di tutti gli utilizzatori 
della Denominazione consorziati e non consorziati.



Il futuro del nostro vino Ł legato alla capacità di 
concentrare la produzione, ed utilizzare le 

opportunità messe a disposizione dall�OCM vino 
- non piø soldi per distruggere ma fondi per 
promuovere e far conoscere i nostri vini nel 

mondo, mettendo in risalto il vitigno e il 
territorio, binomio vincente che avrà sempre piø

successo tanto piø sapremmo spiegare le 
specificità e le unicità dei nostri prodotti.



ELIMINAZIONEELIMINAZIONE
PROGRESSIVA INTERVENTI DI MERCATOPROGRESSIVA INTERVENTI DI MERCATO

ATTIVAZIONE AZIONI ATTIVAZIONE AZIONI 
PROMOZIONALIPROMOZIONALI



Programma quinquennale di sostegno Programma quinquennale di sostegno 

a) Promozione (le risorse saranno ripartite per il 70% a livello regionale  mentre 
il restante 30% finanzierà progetti a livello naziona le con budget crescente  -
dal 2012 saranno disponibili per l�Italia oltre 102 Milioni di �); 
b) ristrutturazione e riconversione dei vigneti; 
c) vendemmia verde;
d) investimenti;
e) distillazione dei sottoprodotti;
f) distillazione di alcole per usi commestibili;
g) distillazione di crisi; 
h) uso di mosto di uve concentrato. 



I principali vincoli arriveranno dalla 
progressiva eliminazione degli interventi di 
mercato:

�Distillazione (fino al 31 luglio 2012).
�Arricchimento (fino al 31 luglio 2012).

�L�estirpazione (fino al 31 luglio 2011).



Le principali opportunità deriveranno dalla 
capacità delle nostre aziende di ristrutturarsi 
ed organizzarsi per essere competitive. 
Attraverso il piano quinquennale di sostegno 
verranno messe a disposizione notevoli 
risorse finanziarie: 

�Ristrutturazione e riconversione.
� Investimenti (simile alla Misura 123 del PSR). 
�Promozione nei Paesi terzi (progetti di durata 

max triennale)              Internazionalizzazione.



VALORIZZAZIONE
DELLE PRODUZIONI 

VITIVINICOLE



Valorizzazione 

Promozione

Mercato Interno
PSR 

Mercato Paesi Terzi
OCM � Disposizioni nazionali



Valorizzazione 
Promozione

Mercato Interno

PSR



Obiettivi operativi
-Promuovere azioni di informazione nei confronti dei  
consumatori    e degli operatori economici;
- Informare i distributori sull’esistenza, il significato e i vantaggi dei
sistemi di qualità applicati;

- Informare i consumatori in termini di qualità, car atteristiche   
nutrizionali e metodi di produzione dei singoli prodotti;

- Rendere consapevole il consumatore della positiva ricaduta 
ambientale delle produzioni ottenuti con tecniche rispettose 
dell’ambiente e metodi biologici;

- Favorire l’integrazione di filiera;
- Incentivare iniziative di promozione sul mercato interno e  
comunitario.



Beneficiari

Associazioni di produttori, in qualsiasi forma giuridica, coinvolte 
attivamente in un sistema di qualità sulla base di q uanto indicato 
all’art. 32 del Regolamento (CE) n. 1698/2005. Sono escluse le 
organizzazioni professionali e/o interprofessionali. 

Condizioni di ammissibilità

Possono beneficiare dell’aiuto previsto dalla presente Misura solo 
i prodotti ammessi ad aiuto nell�ambito della misura 132: prodotti 
DOP e IGP, ai sensi del Reg. CE n.510/06; prodotti enologici
(DOCG/DOC e IGT).



Entità e intensità dell�aiuto
Contributo in conto capitale calcolato su una spesa massima ammissibile. 
L’aiuto previsto sarà erogato nella Misura massima d el 70% del costo 
ammissibile dell’azione.

Massimali
I progetti che fruiscono dell’aiuto ai sensi della presente Misura debbono avere 
una dimensione minima di spesa ammissibile di � 50.0 00 ed un importo massimo 
di spesa ammissibile di � 500.000.

Modalità attuative
Bandi pubblici emanati dalla Regione.



Valorizzazione 
Promozione

Mercato Paesi Terzi
OCM � Disposizioni 

nazionali



Art. 2 - Soggetti beneficiari e requisiti
Ai sensi della normativa comunitaria citata nelle premesse, a decorrere dalla campagna 

2008/2009, i soggetti � beneficiari�, sono:
a) le organizzazioni professionali, purchØ abbiano tra i loro scopi la promozione dei  

prodotti agricoli;
b) le organizzazioni interprofessionali riconosciute ai sensi dell�articolo 65 

del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, compresi i Consorzi di tutela
riconosciuti ai sensi dell�art.19 della Legge 164/92, loro  Associazioni e Federazioni;

c) le organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del decreto legislativo 102/2005; 
d) i produttori di vino che abbiano ottenuto i prodotti di cui all�articolo 4 dalla        

trasformazione dei prodotti a monte del vino, propri o acquistati; 
e) le associazioni anche temporanee di impresa dei produttori di vino;
f) ente pubblico con comprovata esperienza nel settore del vino e della          

promozione dei prodotti agricoli



Art. 3 - Soggetti attuatori
Il beneficiario che non attua direttamente le azioni previste dal progetto 
designa un � organismo responsabile dell�attuazione �, scelto tra i seguenti 
soggetti con comprovata esperienza in materia di promozione sui mercati dei 
Paesi terzi nel settore agroalimentare:

a) le organizzazioni interprofessionali che corrispondano alle 
caratteristiche indicate all�articolo 65 del regolamento (CE) n. 479/2008 del 
Consiglio, compresi i Consorzi di tutela riconosciuti ai sensi dell�art.19 della 
Legge 164/92;

b) i soggetti privati;
c) organismi pubblici.



Articolo 6  - Azioni ammissibili
Le azioni ammissibili da svolgere esclusivamente nei Paesi terzi riguardano:

a) la promozione e pubblicità , che mettano in rilievo i vantaggi dei             
prodotti di qualità, la sicurezza alimentare ed il ri spetto dell�ambiente,   

da attuare a mezzo dei canali di informazione quali stampa e televisione;
b) la partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni di importanza 

internazionale;
c) campagne di informazione e promozione, in particolare, sulle  

denominazioni d�origine e sulle indicazioni geografiche, da attuarsi  
presso i punti vendita, la grande distribuzione, la ristorazione dei paesi 
terzi;

d) altri strumenti di comunicazione (ad es.: siti internet, opuscoli, 
pieghevoli, degustazioni guidate, incontri con operatori dei Paesi terzi 
del Paese prescelto).



Art. 9 - Entità del sostegno

L�importo dell�aiuto Ł pari, al massimo, al 50%50% delle spese sostenute per 
svolgere le attività indicate. Il restante 50%50% Ł a carico del beneficiario che, ai sensi 
dell�art. 2 comma 3 non può usufruire di altri aiuti pubblici.
Sono ammissibili  i progetti aventi un costo complessivo minimo per Paese di:

a. 100.000 euro per la campagna 2008/2009;
b. 300.000 euro per anno per le campagne 2009/2010 e 2010/2011;
c. 500.000 euro per anno a decorrere dalla campagna  2011/2012. 

I suddetti importi possono essere ridotti fino ad un massimo del 20% in caso di 
progetti presentati da micro, piccole e medie imprese.



Art. 10  - Modalità di presentazione
Tutti i progetti per l�accesso ai fondi di competenza nazionale sono presentati in originale
all�Agea - Organismo pagatore ed in copia al Ministero. I progetti per l�accesso ai fondi di 
competenza regionale, sono presentati in duplice originale all�Organismo Pagatore Agea 
ed alla Regione territorialmente competente, in relazione alla sede legale del richiedente, ed 

in copia al Ministero.
Per la campagna 2008/2009, i progetti sono presentati entro 20 giorni20 giorni dalla pubblicazione 
del presente decreto nella G.U. della Repubblica italiana.
Il Ministero comunica l�elenco di tutti i progetti ammissibili sia a valere sui fondi  di 
competenza regionale che nazionale all�Organismo Pagatore Agea entro il 30 giugno 200930 giugno 2009.
L�Organismo Pagatore Agea stipula i contratti, sulla base del modello Allegato C, entro il 30 30 
luglio 2009luglio 2009. 
L�aiuto riconosciuto Ł erogato esclusivamente in forma integralmente anticipata previa 
costituzione di una cauzione pari al 120% dell�importo finanziabile. 
Le iniziative previste dai progetti approvati sono effettuate entro il 31 dicembre 200931 dicembre 2009. 



Segue Art. 10  - Modalità di presentazione

Per le campagne successive i progetti sono presentati con le stesse modalità entro il 11°° settembresettembre di 
ciascun anno (stipula contratti con Agea � Ente Paga tore - entro il 30/11).
A decorrere dalla campagna 2009/2010 le attività son o effettuate entro il 30 agosto30 agosto dell�anno 
successivo a quello di stipula del contratto con richiesta di saldo in pari data qualora i soggetti non 
richiedano il pagamento anticipato o chiedano l�anticipazione in forma parziale ( 30% del contributo, 
previa costituzione di una cauzione pari al 110% dell�anticipo).
A decorrere dalla campagna 2009/2010 le attività son o effettuate entro il 15 ottobre15 ottobre dell�anno 
successivo a quello di stipula del contratto qualora i soggetti chiedano il pagamento in forma 
integralmente anticipata, previa costituzione di una cauzione pari al 120% dell�importo erogato. La 
relazione e la documentazione giustificativa sulle attività svolte Ł presentata all�Organismo Pagatore 
Agea entro il 15 dicembre15 dicembre. 
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Inizio attività 1° gennaio 2009
Controlli sul prodotto da certificare 

e sull�imbottigliato



Tra qualche giorno partiranno i 
controlli sui vigneti e sulla resa 

uva/ettaro



Da questa campagna vendemmiale 
partirà il controllo sul rilascio delle 

ricevute frazionate delle uve per 
tutte le denominazione controllate 

da VALORITALIA



D.O. CONTROLLATE:
Trebbiamo d�Abruzzo,

Montepulciano d�Abruzzo,
Tullum,

Controguerra
Colline Teramane,

Altre�.. In via di approvazione



CARICO DELLE UVE
Montepulciano d�Abruzzo:

Rosso;
Cerasuolo;

Riserva;



Sottozone Montepulciano d�Abruzzo:
Terre di Casauria;
Terre dei Vestini;



CARICO DELLE UVE TULLUM:
Rosso;

Rosso Superiore;
Bianco;

Passerina; 
Pecorino; 



CARICO DELLE UVE
TREBBIANO  D� ABRUZZO:

T.Ha Alcol min. Uve
Trebbiano d�Abruzzo� 14 10,50
�Trebbiano d�Abruzzo� superiore  13           11,50
�Trebbiano d�Abruzzo� riserva 12 12,00



- Invecchiamento/Affinamento
Il vino �Trebbiano d�Abruzzo� che si fregia della me nzione �riserva� deve 
essere sottoposto ad un periodo di invecchiamento/affinamento obbligatorio 
non inferiore a diciotto mesi  all�interno della zona di produzione delimitata 
nell�art. 3. Il periodo di invecchiamento/affinamento decorre dal 1°novembre 
dell�annata di produzione delle uve. 
- Immissione al consumo 

Il vino �Trebbiano d�Abruzzo� non può essere immesso  al consumo prima 
del  1°gennaio successivo all�annata di produzione delle uve.
Il vino �Trebbiano d�Abruzzo� superiore non può esse re immesso al consumo 
prima del 1°marzo dell�anno successivo a quello di produzione delle uve.
Il vino �Trebbiano d�Abruzzo� che si fregia della me nzione  �riserva� non può 
essere immesso al consumo prima del 1°maggio del se condo anno 
successivo a quello di produzione delle uve.



CONTROLLI VIGNETI:
Verifica effettuata su  numero di aziende che rappresentino 
almeno il 15% della produzione complessiva rivendicata 
nell�anno precedente. A partire dal secondo anno verrà
sorteggiato un numero di aziende già sottoposte ad i spezione 
da riproporre a verifica che rappresentino almeno il 3% della 
produzione complessiva. A partire dall’ottavo  anno la 
superficie vitata da sottoporre a controllo sarà cos tituito da un 
campione di aziende che rappresentino almeno l’8%  della 
produzione complessiva rivendicata nell�anno precedente.



SORTEGGIO COME PREVISTO DAL 
PIANO DEI CONTROLLI:

�����������TREBBIANO

	
����
2007����������

�������������

�������� !��

!
��"�

#������ 
$"��

����%� �������

�&

�

��������

 !��!
��"�

#������ 
$"��

����%�



SORTEGGIO COME PREVISTO DAL 
PIANO DEI CONTROLLI:
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N. AZIENDE ESTRATTE:

Montepulciano     1102
Trebbiano               398



CONTROLLI IN CANTINA 
E SUL PRODOTTO IMBOTTIGLIATO:

Partiranno dal Gennaio 2010
Le estrazioni si effettueranno entro

novembre 2009



CONTROLLI CANTINA:
Verifica presso le aziende vinificatrici, per accertare:

la corrispondenza quantitativa del prodotto detenuto ai documenti e 
registri di cantina; 

la conformità delle operazioni tecnologiche alle disposi zioni del 
Disciplinare di Produzione.
Per i vini a D.O.C.G e D.OC. i campioni saranno inoltre sottoposti ad 

esame organolettico presso le C.C.I.A.A. competenti.

Compilazione del verbale di ispezione ed emissione dei pareri di
conformità.



CONTROLLI IMBOTTIGLIATO:
Controlli quantitativi e prelievi a campione da effettuarsi sui vini  

DOC e DOCG imbottigliati da sottoporre ad esame chimico fisico ed 
organolettico per verificare la rispondenza del prodotto confezionato 
con la certificazione di idoneità rilasciata dalle C CIAA competenti.
Gli esami organolettici saranno svolti dalla Commissione operante 
presso le CCIAA.
Verifica del corretto uso della denominazione: 

contenitori utilizzati per l�imbottigliamento chiusure, etichette, 
imballi.




